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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


LA ZAPPA SUI PIEDI 


"Il nuovo Governo non dovrà assicurare 
vantaggi a chi non ne ha bisogno „ ha dichia¬ 
rato la Confida. Bene. Gli agrari, che hanno 
le tasche piene di milioni, applichino dunque 
il lodo sulla mezzadria. 


ANNO XXIV (Nuova serie) N. 23 
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Una copia L. 6 • Arretrata L. 10 


il mi mmo n il TAi iUMip 0SS ibiiità di soluzione della crisi 


Il primo errore com messo d.i De 
Gnspcri r* stato quello di aprire 
la crisi, cd è un errore elle ordinai 
tutti o quasi tulli, e ciedo anche 
htionu parte dei suoi seguati, ^li¬ 
no d’accordo nel ricoiioseeie. I ut- 
li o quasi tutti, infatti, sono d’ae- 
cordo nel riconoscere clic formal¬ 
mente e sostanzialmente erano da¬ 
vanti a De Gnspcri, al suo ritor¬ 
no d’America, elementi di fatto 
che giustificavano un rimaneggia¬ 
mento del governo e un ritocco 
del suo programma, ma non giu- 
stifienvano una cosa lunga, peno¬ 
sa, piena per il Paese di insidie e 
pericoli, quale è inevitabilmente, 
nelle circostanze attuali, una cri¬ 
si totale del governo. Mancando 
la giustificazione oggettiva della 
rrisi, è inevitabile elle si dovesse 
pensare a una decisione m> non 
imposta per lo meno suggerita con 
insistenza dall’estero, e precisa- 
mente dagli esponenti di qu n i cir¬ 
coli politici americani clic si ern- 
no affollati attorno a De (lasperi 
durante il suo \ ine ir io lindi Stati 
Uniti. 

Ed è stato queslo d '■ccondo er¬ 
rore commesso da De (lasperi. 
Egli si è comportato in modo da 
avvalorare questa supposizione, 
tanto che. per quanto egli faccia 
o dica, oggi essa viene espressa 
o accettata in modo quasi •'elic¬ 
mi e. 

Ora, il nostro Paese esce da prò 
ve durissime, e prove durissime 
sta attraversando. Questo ha stan¬ 
cato e in parte demoralizzalo il 
popolo; non ha però fatto m-oiii- 
pnrirc. anzi, per certi aspetti ha 
reso più acuto il senso nazionale 
degli italiani. In altri periodi è 
certo elio un uomo politico il qua¬ 
le avesse lasciato anche sol,, af¬ 
fiorare il dubbio che una sua 
mossa fosse stata suggerita dal¬ 
lo straniero, avrebbe pagato la co¬ 
sa inolio duramente. Oggi, la gen¬ 
te comune pensa con amarezza 
profonda che l'indipendenza poli¬ 
tica del Paese non è stata anco¬ 
ra in pieno riconquistata: iiui lo 
errore di De Gnspcri, che ha stuz¬ 
zicato e fatto sanguinare unii pia¬ 
ga dolente, anche se forse non 
avrà conseguenze immediate per 
lui. Im creato un distacco più 
profondo di prima tra lui e l’ani¬ 
mo popolare. 

Xon ostante tutto questo, c cer- 
- Io che .De Gasperi « il principale 
esponente del più forte fra i tre 
partiti popolari c democratici su 
cui dovrà fondarsi un governo che 
sia parlamentarmente solido e ab¬ 
bia nel Paese la necessaria auto¬ 
rità. T due errori precedentemen¬ 
te indicati non escludono che egli 
fornii il nuovo governo, dato che 
esiste una designazione a suo fa¬ 
vore del Presidente della l’epub- 
blica. c dato anche che il suo 
partito sembra sorreggerlo energi¬ 
camente in quest'opera. 

Ma qui v’c In possibilità di un 
te o errore, che a un certo mo¬ 
mento abbiamo avuto l'impressio¬ 
ne che De Gnspcri stesse per com¬ 
piere, e contro il quale l'abbia¬ 
mo messo in guardia. Il partito 
democristiano è stato il più forte 
il 2 giugno; ha alquanto sconten¬ 
tato l’opinione pubblica e gli al¬ 
tri partiti per il modo non sem¬ 
pre abile con cui fin diretto 
primo governo della Repubblica, 
e ha subito, infine, una sconfitta 


(pici caso, facesse la parte del 
tamburo. Mn non vediamo bene 
elle utile potrebbe ricavare il po¬ 
polo italiano da questa curiosa di 
strilni/imic di parti. 

le condizioni della nostra vita 
parlamentare e politica, c l'equi¬ 
librio ancora instabile esistente nel 
Paese, esigono chi* il governo del¬ 
la Repubblica italiana sin costrui¬ 
to come una cosa seria. Serio de¬ 
ve essere il programma, elle rias¬ 
sumerei nella esigenza di render 
finalmente popolare la Repubblica 
ilei hi sua azione economica, po¬ 
litica. s,, t .j H h. e internazionale. E 
seria deve essere la roinpn«i/in- 
ne governativa. Il partitilo l'uomo 
: he sj assumeranno l'impegno di 
metterla assieme e di dirigerla, 
dov lamio tener conto delle forze 
relative parlamentari e delle posi¬ 
zioni elle esistono nel Paese, do¬ 
vranno dar prova, nelle stesse lo¬ 
ro proposte per la romposi/ìone 
governativa, di imparzialità e di 
equilibrio. Era tutti. for«e il no¬ 
stro partito è il più lontano da un 
itteggiamenlo di critica c opposi¬ 
zione negativa. Vogliamo dare il 
nostro contributo efficace alla ri¬ 
costruzione d'Italia e al consoli¬ 
damento repubblicano. Vogliamo 
metterci sul terreno della ricostru¬ 
zione nel modo più concreto pos¬ 
sibile. perchè sappiamo clic il po¬ 
polo lia Insogno di questa azione 
nostra. Per questo ci ripugnano 
profondamente gli espedienti di 
poco alta politica clic logorano In 
direzione politica del Paese, e for¬ 
se logorerebbero sin rlaHinizio 
qualsiasi nuovo governo, qualo¬ 
ra un partilo pretendesse di crear¬ 
si artificialmente posizioni egemo¬ 
niche rimi rispondenti né alla real¬ 
tà né allo stato d’animo popolare, 
e quindi mettesse gli nitri parli-j 
ti. di fatto, nella condizione di 
negargli la propria collaborazione 
o di dargliela «olo con quelle ri¬ 
serve. n espresse o taciute, che poi 
rendono difficile aualsin«i funzio¬ 
namento governativo. 

TALMIRO TOGLIATTI 


dopo l’incontro De Gasperi-Togliatti 


Energica presa di posizione dei comunisti contro un Governo di soli democristiani -1 repubblicani 
dichiarano che non parteciperanno al Governo - La probabile ripartizione dei dicasteri 


Un certo ottimismo si o diffuso 
ieri negli ambienti politici dopo il 
colloquio svoltosi nella mattinata 
tra il compagno Togliatti e Fon. De 
Gt.speri. Infatti dopo esser;i intrat¬ 
tenuto per circa un'ora e mezza 
nello studio dolgo». De Gnspcri. il 
compagno Togliatti ha fatto la se¬ 
guente dichiarazione: 

" Ho esaminato assieme a De Ga- 
spcri le questioni ielative al pro¬ 
gramma e r.lln composlz.ione del 
governo. 11 colloquio credo si sia 
concluso con un coito successo, in 
(pianto, senza dubbio, cono stati 
fatti dei passj m avanti Dipendo 
ora dall’on. De Gasperi consolida¬ 
re ed estendere questo successo, c 
quindi concludere nelle trattative 
con eli altri partiti. Ciò riuscirà a 
De Gasperi tanto più facilmente 
quanto più egli, pur tenendo conto 
(iella posizione che ha il partito 
democratico cristiano neU'Asscm- 
blea, non pretenderà dj mettere ’.n 
condizioni di disagio o, in altro 
parole, di umiliare nessuno dei 
partiti di cui chiede la collabora¬ 
zione, e formulc-à un programma 
democratico e repubblicano che 
corrisponda alla volontà c ai biso¬ 
gni delle grandi masse popolari 
del ceto medio. Naturalmente, Ivo 
fatto presente all’on. De Gasperi 
elio la soluzione di un governo 
esclusivamente democratico cristia¬ 
no ci trova decisamente ostili, pei- 
chè consideriamo che ostacolerebbe 
quel processo di comprensione re¬ 
ciproca e avvicinamento delle for- 
7 c popolari, democratiche c repub¬ 
blicane che noi auspichiamo e vo¬ 
gliamo accelerare e quindi potreb¬ 
be costituire una tappa molto pe¬ 
ricolosa par la Repubblica e la 
democrazia » 

Poco dopo, usciva dal suo studio 


SEPOLTO A OTTO KM. DA LIVORNO 


Palombari alla ricerca 

del “tesoro,, di Buffarini-Guidi 


molto grave il 10 novembre. Il 


partito democristiano non si tro¬ 
va quindi in condizioni tali elio 
gli consentano di presentarsi agli 
nitri ec io un trionfatore e met¬ 
terli a razione. Al contrario. In 
r-pcrienzn di otto mesi mi sembra 
aver dimostrato chr i democristia¬ 
ni. sp vogliono governare in modo 
rffirare. hanno bisogno di teucre 
maggior conto dei" punti di vi^ta. 
dei propositi e delle propo-tc de¬ 
gli altri partiti che con loro col- 
laborano. Hanno bisogno di divi¬ 
dere con altri le ro^pon-ihilità 
governative for.-c più di quanto 
non abbiano fatto «ino ad ora. 
Hanno bisogno di applicare larga¬ 
mente qiicllart; di governo clic 
consiste nel «aper addossare mag¬ 
giori re«pon«abilÌtà agli altri che 
a «è «tr««i. ispirando, guidando e 
controllando le altre forze ooliti- 
die democratiche unite per il rag¬ 
giungimento di obiettivi comuni. 

■ Per fare imi e-emnio concreto, è 
assurdo eh'’ la collaborazione go¬ 
vernativa dei comunisti, in un 
momento di tensione interna, non 
si esprima anche con una parte¬ 
cipazione dei comunisti alla ma¬ 
novra di cpirlle leve di romando 
particolarmente delicate dir fan¬ 
no capo al ministero «Irgli intrr- 
ni r alla prcsidrnza drl consiglio. 

Purtroppo, gli amici democri¬ 
sti.ini sembrano comprendere po¬ 
ro di questa delicata arte di go¬ 
verno. Mentre gridano al doppio 
giuoco altrui fessi che nelle coni- 
.niissìonì della Assemblea bocciano * 
i progetti che hanno approvato 
nel consiglio dei ministri!), non 
rapiscono che il « doppio giunco ». 
«e e’è, fini*ce proprio là do\c in¬ 
cominciano le responsabilità. Al 
contrario, qualcuno di loro avan¬ 
za l'ipotesi di un governo di soli 
democristiani, che è. nelle circo¬ 
stanze presenti, un'ipotesi assurda 
e pericolosa. E qualcun nitro di lo¬ 
ro «e prnsn a un comunista al g«* 1 
verno, ci pensa forse come a r 
tamburino che starebbe lì fan 
per decorazione, - per raccoglier! 
attorno al governo indispensabili 
adesioni di masse, c per impegna 
re il nostro parlilo a spegnere In 
sua attività politica e di mn««;i 
Profondo errore! Se dovessimo «fa 
re ni governo «nbt per fare i fa ni 
burini, la coiiM'g-u ii ' • ineliitt do 
1 ' sarebbe che De Gnspcri, in 


LIVORNO. 27. 

La Direzione Generale della Fi¬ 
nanza straordinaria ha iniziato le 
ricerche d una cassetta che, secon¬ 
do le segnalazioni di cui si è in 
possesso. dovrebbe contenere ingen¬ 
tissimi valori e documenti impor¬ 
tanti di proprietà del defunto mi¬ 
nistro fascista degli Interni Buffa- 
rini-Guid;. La cassetta dovrebbe 
trovarsi seppellita presso Io scoglio 
di Sassoscritto a 8 km. da Livorno. 

Alle ricerche partecipa il mare¬ 
sciallo Casarctti. del Nucleo Guar¬ 
die di finanza della Direzione ge¬ 
nerale della Finanza straordinaria, 
cui c stata fatta la segnalazione; la 
polizia tributaria di Livorno si è 
già messa all’opera, con l'ausilio di 
una squadra di palombari. 

La segnalazione c stata fatta al 
maresciallo da un architetto bolo¬ 
gnese — il cui nome non è stato 
reso noto per ragioni d'opportuni¬ 
tà — il quale asserisce che nel feb¬ 
braio '46 (mentre era al servizio 
del C.I.C. alleato) incontrò nelle 
carceri di Firenze un certo Enrico 
r.Irr.gani, ivi detenuto. Questi gli 
confidò d'avere avuto in consegna 
dal BufTarini-Gi! : '’ : nel settembre 
1945 una cassett -(tenente il fa¬ 
moso - tesoro - ni tanto si c 
parlato sulla stai ■ sci mesi scorsi. 


Affannose ricerche 


All'.irrivo degli Alleati, il Man¬ 
gani avrebbe nascosto la cassetta 
allo scoglio di Sassoscritto seppel¬ 
lendola sotto un gro?><» arcigno 
fatto crollare all uopo. L’architetto 
eden alla proposta del Mangani di 
mettersi insieme alla ricerca della 
cassetta, pzr dividersi poi il conte¬ 
nuto. 

La storia ’t queste ricerche è 


lunga e complicata: vi entrano tra 
gli altri una zia dell’architetto, ap¬ 
passionata di radiestesia, nonché il 
fidanzato d’u.ia sua conoscente, cer¬ 
to Roberto Nucci, che fu poi arre¬ 
stato per ricettazione. L'architetto 
continuò da solo le ricerche a Sns- 
soscritto, riuscendo finalmente a 
scoprire un angolo della cassetta, 
senza però riuscire a rimuoverla. 
Allora con una cartuccia di dina¬ 
mite fece crollare altri detriti per 
nascondere la sua scoperta, dopo di 
che tornò a Bologna per cercare i 
finanziamenti necessari a prosegui¬ 
re l’impresa. 


l'un. De Gasperi, il quale, interro¬ 
gato sulle dichiarazioni di Togliat¬ 
ti, ha risposto: « Corrispondono 
alla realtà. Togliatti ha caratteriz¬ 
zato la situazione. Gli sforzi conti¬ 
nuano. Il colloquio con Togliatti è 
stato un elemento chiarificatore o 
costitutivo. Stasera la situazione 
sara molto chiarita ». 

Le dichiarazioni dei due uomini 
politici hanno dato la sensazione 
intanto che linoni progressi orano 
stati fatti sulla via della soluzione 
della crisi Con molto interesso era 
atteso il colloquio De Gnsperi-Nen- 
ni che doveva aver luogo nel po¬ 
meriggio. 

Alle ore 17,35 infatti il com¬ 
pagno Nonni ò giunto al Viminale 
ed 6 slato immediatamente intro¬ 
dotto nella salotto azzurra. Alle 19. 
dopo più di un'ora di colloquio. 
Nonni, attesissimo dai giornalisti 
presenti, c pressato dalle domande, 
si è avviato verso l'ascensore. 


e Situazione più serena » 
dice Nenni 


I! pendolo del radlcsto«lsta 


A questo punto si riprcsentò al¬ 
l'architetto il Nucci, che narrò ni 
aver raccontato tutto alla polizia 
per ottenere la libertà provvisoria. 
Egli era accompagnato da due indi¬ 
vidui che si qualificarono come 
agenti della Questura di Bologna, e 
si fecero promettere dall'architetto 
di non allontanarsi dalla sua resi¬ 
denza. Ma quest'ultimo, temendo 
che si stesse tramando q- licosa di 
irregolare, ruppe gli indug. e venne 
a Roma, dove si confidò col Casa- 
retti, mettendo cosi in moto Fap- 
parz.to della Finanza. 

Dopo una sospensione di due gior¬ 
ni, causata dalla bufera di neve, le 
ricerche sono state riprese Ieri, con 
la pariecipazione d’un noto radic- 
slcsista. Gli esperimenti eseguiti con 
il pendolo hanno dato esito posi¬ 
tivo nel punto esatto segnalato dal¬ 
l'architetto Le ricerche continuano. 

In una dichiarazione fornita alla 
Agenzia Orbis, il figlio di BufTari- 
ni-Guidi ha reso noto che la fami¬ 
glia dell'ex gerarca smentisce reci¬ 
samente 1’csistcnza del « tesoro ». 


«* De Gasperi — ha dichiarato il 
leader socialista — mi ha esposto 
e| su quali basi e con quale program¬ 
ma di emergenza penserebbe di 
fare un Governo. Ne ho preso atto. 
Mi sono impegnato a riferirgli en¬ 
tro domani la risposta della dire¬ 
ziono e del gruppo parlamentare 
socialista La situazione mi pare 
più serena. Del resto da parte no¬ 
stra non vi ò mai stata una pre¬ 
giudiziale negativa. Mi pare che il 
Presidente si orienti per la convo¬ 
cazione al più presto dei comizi 
elettorali compatibilmente con I 
diritti ed 1 doveri dell’Assemblea 
Costituente. Si parla di tenerle a 
giugno. Questo ronderebbe più fa¬ 
cile il compito del governo ». Ri¬ 
chiesto inoltre se De Gasperi aves¬ 
se modificato nel colloquio odierno 
le proposte avanzate nei precedenti 
incontri, Nenni ha dichiarato dopo 
qualche esitazione: « Quelle di oggi 
costituiscono un elemento progres¬ 
sivo ». , 

Dopo pochi minuti è^uscito anche 
De Gasperi, li quale, bloccato dai 
rappresentanti della stampa, ha let¬ 
to la seguente dichiarazione: « Le 
conversazioni sono bene avviate. 
Afa poiché si tratta anche di que¬ 
stioni di struttura è conveniente 
che io mi consulti con i mici ami¬ 
ci politici, corno accade in seno agli 
altri partiti >. 

. Alcuni giornalisti hanno quindi 
domandato al Presidente del Con¬ 
siglio se era previsto un suo collo- 
■iii:o in serata col Capo dello Stato, 
l'cn. De Gasperi si è limitalo a ri¬ 
spondere di no e. fissando con lo 
sguardo un redattore della R.A.I. 
che. sperando in altre dichiarazio¬ 
ni, lo seguiva col microfono, ha 
esclamato con amorevole cruccio 
« Ala. Santa Aladonna. sci ancora 
qui davanti con quell'aggeggio! ». 
L'cn Andrcotti, dell'Azione Catto¬ 
lica, se ne c mostrato molto scan¬ 
dalizzalo 


La ripartizione dei Ministeri 


Le dichiarazioni dcl'on. De Ga¬ 
speri, che venivano dopo quelle po¬ 
sitive di Togliatti e di Nenni, dava¬ 
no l'impressione che l'accordo aves¬ 
se fatto dei passi avanti. 

Cominciavano quind. tra 1 gior¬ 
nalisti a prendere forma le prime 
voci sulla probabile ripartizione dei 
dicasteri nel nuovo governo. Secon¬ 
do quanto si diceva ieri. Fon. D~ 
Gasperi avrebbe offerto ai comu¬ 
nisti la Giustizia. 1 Lavori Pubbli¬ 
ci (o l'Industria), i Trasporti; ai 
socialisti l’Industria (o j Lavori 
pubblici) il Lavoro, la Marina mer¬ 
cantile (o una vice Presidenza col¬ 
legata alla Presidenza del C.I.R.). 
Per il suo Partito l’on. De Gasperi 
riserverebbe la Presidenza, gl{ In¬ 
terni, la Pubblica Istruzione, l’Agri¬ 
coltura le Poste e Telecomunica¬ 
zioni, il Tesoro (unificato con le 
Finanze). L’on. De Gasperi vorreb¬ 


be infine affidare ad indipendenti 
i portafogli degli Esteri (Carandini 
o Quaroni), del Commercio Estero 
(Mcrzagorn, già presidente debn 
commissione economico del CLNAI). 

Per quanto riguarda i Ministeri 
militari, il leader della D.C. avreb¬ 
be proposto lo ereazionc del Mini¬ 
stero delia Difesa Nazionale. Inca¬ 
ricato di coordinare l’opera dei tre 
ministeri, preparandone nello stes¬ 
so tempo l’unifica/.ione. La Guerra 
dovrebbe andare ai repubblicani; 
Ministro por la Difesa dovrebbe es¬ 
sere l’on. Bonomi. Tale candidatu¬ 
ra appare però la più improbabi¬ 
le, in quanto sono state fatte de¬ 
cise opposizioni e lo stesso interes¬ 
sato ha dichiarato, fino da ieri se¬ 
ra, di non essere disposto ad accet¬ 
tare l’incarico. 

Ci risulta che il compagno To¬ 
gliatti ha discusso tutte le propo¬ 
ste dellon. De Gasperi, presentan¬ 
do altre soluzioni. 

Secondo le ultime voci il Com¬ 
missariate per la Sanità sarebbe 
assegnato ad un comunista. I depu¬ 
tati democratici cristiani si impe¬ 
gnerebbero inoltre ad appoggiare 
una eventuale candidatura comuni¬ 
sta alla Presidenza della Costi¬ 
tuente. 


A Montecitorio 


Monne al Viminale Fon De Ga¬ 
speri procedeva alle ultime consul¬ 
tazioni. a Montecitorio e nelle sedi 
dei Partiti avevano luogo diverse 
riunioni intese a chiarificare l'at¬ 
teggiamento dei vari gruppi politici 
nei confi onti dei problemi posti 
dalla crisi. Nella mattinata si riu¬ 
niva il Gruppo parlamentare del 
partito saragattiano, che riconfer¬ 
mava la linea di non partecipazio¬ 
ne al Governo. Tuttavia » saragat- 
tiani si sono riservati di appoggia¬ 
re il nuove Gabinetto, nel caso che 
questo mantenga l'equilibrio politi¬ 
co realizzato nel giugno 
Sempre in mattinata, a Palazzo 
Chigi, si incontravano i compagni 


Togliatti e Nonni. Nel pomeriggio 


Fon De Gasperi presiedeva una 
riunione di esponenti democristia¬ 
ni, presenti Scelbn, Compiili, 'Lu¬ 
pini, Gronchi, Spatr.ro. Piccioni, se¬ 
gretario Fon Andrcotti. 

A Palazzo Chigi intanto si riuniva 
la commissione nominata dal Grup¬ 
po parlamentare socialista con l’in¬ 
carico di procedere alle trattative 
per la soluzione della crisi. Nenni 
faceva una breve relazione e, al¬ 
l'uscita. gli ('.•ponenti socialisti si 
dichiaravano abbastanza soddisfatti 


delle trattative 


dc-lFandamento 
stesse 

In serata si sono riunite la Dire¬ 
zione del Partito repubblicano c 
quella della D.C. Al termine della 
pi ima riunione Fon. Pacciardi che 
è stato riconfermato segretario del 
P.IÌ !.. lin dichiarato: « L.a Direzio¬ 
ne non ha più discusso la questio¬ 
ne della partecipazione al governo 
Restano sempre valide le dichiara¬ 
zioni fatte finora o i voti espressi 
dalla Direzione nelle precedenti se¬ 
dute. Interpretando le deliberazio¬ 
ni del Congresso In Direzione ha 
preso In decisione di massima di 
non partecipare al governo del tre 
partiti. Dico di massima in quanto 
non vi é una pregiudiziale asso¬ 
luta contro la partecipazione al go¬ 
verno. 11 nostro problema principa¬ 
le è quello di costituire un grande 
partito democratico c repubblicano 
nel Paese, perché la Repubblica 
abbia una solida base e sia demo¬ 
cratica ». 

La Direzione della Democrazia 
Cristiana, dopo aver ascoltata una 
relazione dcli'on. De Gasperi, ag- 
•’O’navn la discussione e rinviava 
la decisione sulle proposte di solu¬ 
zione della crisi, fatte dal Presi¬ 
dente del Consiglio ad una nuova 
riunione che avrà luogo oggi. 


L’URSS propone che la Germania 


AGONIA DHL C010NIUISMO 


80 mila patrioti 


lottano in Indocina 


Per uunicntare le forze democra¬ 
tiche del Viet Nani la Francia 
dovrebbe Impiegare 500,000 uomini 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 27. — Alla t'ipiiia della 
presentazione del suo gabinetto di¬ 
nanzi al Parlamento, Pani Ramcdicr 
ha riunito oggi allliotel Mattonili 
t Ministri delta Difesa nazionale, 
della Guerra, delle terre d'oltremare 
cd il generale Ledere per esami¬ 
nare la situazione politica e mili¬ 
tare in Indonna. La politica di nr- 
vcnlura e eli aggressione i aiuta dal¬ 
le forze reazionarie francesi, è or¬ 
mai infatti chiaramente sboccata in 
una guerriglia che per i francesi si 
presenta estenuante cd intermina¬ 
bile. Il omerale Ledere lia esposto 
oggi al Consiglio che le f .rze a’cl 
Vietnam si aggirano siif/Ii SO.OOO uo¬ 
mini, ben equipaggiati c meglio or¬ 
ganizzati dei francesi per le opera¬ 
zioni di guerriglia: essi combattono 
valori semente, yodono delFiiicondi- 
zionato appoggio del popolo cd oc¬ 
cupano tutto t’mterno del paese 
mentre le forze armate francesi 
tengono solo faticosamente determi¬ 
nati punti strategici c nodi stradali. 

Cosa vuole il Governo ? 


sia ascoltata sul trattato di pace 


Il trattato verrebbe ratificato da un Governo tedesco 
dopo la convocazione di una Conferenza internazionale 


LONDRA, 27 — L'Unione Sovie¬ 
tica — comunica l’A.P. — ha pre¬ 
sentato alla Conferenza dei sosti¬ 
tuti a Londra una formale propo¬ 
sta perchè le quattro maggiori po¬ 
tènze sòttopongano il trattato di pa¬ 
ce con In Germania, per la ratifica, 
ad un Governo tedesco. 

Il piano russo rappresenta un im¬ 
plicito ripudio di quello americano, 
fatto a suo tempo dal delegato de¬ 
gli Stati Uniti, Robert Murp’ny, fa¬ 
vorevole ad un'imposizione pura e 
semplice di un trattalo e non ad 
upna procedura comprendente la 
ratifica da parte tedesca. 

Redatto il trattato e costituito un 
« Governo centrale *• tedesco accet¬ 
tabile, il Consiglio dei Ministri de¬ 
gli esteri convocherebbe una Con¬ 
ferenza internazionale per discute¬ 
te il trattato. Come propone anco¬ 
ra 1 Unione Sovietica, alla confe¬ 
renza prenderebbero parte i rap¬ 
presentanti delle Nazioni Unite che 
furono in guerra contro la Germa¬ 
nia. 

« Completata la preparazione del¬ 
la stesura preliminare del trattato, 
cd una volta stabilito in Germania 
un governo centrale «^yjace di ra¬ 
tificare tale document^^- si legge 
nel progetto sovietico — il Consi¬ 
glio dei Ministri degli esteri con 
vocherà una conferenza per la di¬ 
scussione della pace con la Germa¬ 
nia. A tale conferenza dovrebbero 
partecipare i delegati degli Stati 
che presero parte attiva con le lo¬ 
ro forze armate alla guerra contro 
la Germania. Al governo tedesco 
dovrebbe essere concessa la oppor¬ 
tunità di esporre il proprio punto 
di vista. 

• In un momento successivo il pro¬ 
getto definitivo elaborato dalla con¬ 
ferenza dovrebbe essere sottoposto 
alla ratifica delle altre Nazioni Un ! - 
te che furono in guerra con la Ge. 
mania. 

Oggi la Polonia ha presentato le 
sue rivendicazioni nei confronti 
della Germania. La Polonia ha chie¬ 
sto di ricevere attrezzature indu¬ 
striali tedesche da sostituire alle 


proprie distrutte, cd un concreto di¬ 
sarmo e demilitarizzazione della 
Germania, cosi come fu sancito a 
Potsdam. Ila domandato anche che 
ia Commissione alleata di control¬ 
lo continui ia sua attività fino a 
quando sia giudicato opportuno per¬ 
mettere l'immissione di tedeschi nei 
posti direttivi della Germania di 
domani, in ogni caso costringendoli 
a svolgere la loro attività sotto il 
diretto controllo alleato. La Polo¬ 
nia, infine, si è riservata di presen¬ 
tare un secondo memoriale sui det¬ 
tagli della nuova frontiera che essa 
intende avere con In Germania. 


L'Egitto denuncia sll'O. N. U. 
il trattato anglo-egiziano 


Bcvin minaccia di prolun¬ 
gare l'occupazione del¬ 
l’Egitto fino a tutto il 1956 

LONDllA, 27. — Il ministro degli 
esteri Bcvin ha annunciato Ci¬ 
mimi di aver ricevuto dal governo 
egiziano la notificazione ufficiale 
che l’Fgltto considera interrotte le 
trattative che erano in corso da 
qualche mese per il rinnovo del 
trattato anglo-cgizir.no del 1936 ;n 


tende mantenere ferme le attuali 
clausole del trottato clic autorizzano 
ad occupare basi militari in Egitto 
fino al 1956. anche nel caso che non 
fosse possibile raggiungere un ac¬ 
cordo fra i due paesi 


Gli alleali laverebbero l'Italia 
dopo la ratifica del trattalo 


Un portavoce ufficiale britanni¬ 
ci del Quartier Generale Allento 
ha dichiarato oggi che l’evacuazio¬ 
ne di tutte lo truppe alleate dal 
territorio italiano non avrà inizio 
con ia firma del trattato di pace 
110 febbraio), ma con la r-un rati¬ 
fica, la cui data non è ancora nata. 

I; portavoce ha poi dichiara'o di 
sperare che I'cv aerazione potrà es¬ 
sere completata entro i previ:;*i 90 
giorni dalla ratifica; cd ha aggiunto 
che, purché non sorgano complica¬ 
zioni, non c’è motivo di ritenere 
che tale termine non debba essere 
rispettato. 


Per annientare le for.e democra¬ 
tiche del Vietnam la Francia do¬ 
rrebbe impegnare non meno di 
mezzo milione di uomini cd occu¬ 
pare tutto il territorio del confino. 
In mancanza di ciò il conflitto at¬ 
tuale continuerà per tempo inde¬ 
terminato e rischia pure di mutarsi 
in una vera guerra e. conscguente 
insurrezione nazionale, £” evidente 
che la Francia non dispone delie 
forze sufficienti per far lutto questo 
ed il generale Ledere ha oggi posto 
seriamente il problema a Ramad.er: 
- cosa ruolo il governo? ... Il tempo 
lavora infatti per il Vietnam !a cui 
influenza continua ad estendersi a 
tutto il pov do indocinese. Come 
scrive il - Netc York* Times - 'a 
Francia è la sola potenza che trn f a 
di mantenere con la forza >n stala 
di semischiavitù un popolo dello 
Estremo Oriente - il giornale si 
chiede quindi se la repressione del¬ 
la insurrezione indocinese non sia 
troppo onerosa per Feronornici fra i- 
rcsc r non richieda per ia Frane a 
sacrifici in uomini c materiali su¬ 
periori alle risorse del paese. I fran¬ 
cesi stanno facendo in Indocina l n 
stessa scoperta fatta a proprie spi- 
se dagli ing’rsj in Dir mania e dar;’’. 
olandesi in Indonesia; essi ini] ma¬ 
no a conoscere il risveglio della 
coscienza nazionale dei popoli di 
l'Estremo Oriente che hanno toltelo 
da soli doro essere stati abbando¬ 
nati dall'esercito rolo.iialista e..tu'a 
l'imperialismo giapponese e che ogni 
non vogliono tornare schiavi sotto 
regimi scmifrudoli anche se Fazione 
repressiva francese viene influenza¬ 
ta da idealistici discorsi sulla 'ir¬ 
ritabile fine del colonialismo mire 
quelli pronunciati recentemente da 
Bloom e da Ramadier. 


Un’organizzazione 

democratica 


Sciopero generale 
in provincia di Pistoia 


u _ _ PISTOIA. 27 — I Iavorator 1 nera 

base al quale la Gran Bretagna oc-j? rov ‘ ncÌ3 llanno «Fato stamane i no 


cupa militarmente 1 Egitto.' 

Dal Cairo giunge frattanto r.oti- 
zja che il Primo Ministro Nokrnshi 


sc:opcro generale di sokd.-.r.età con 
eli operai d.-l’.o s’abihn.cnto metui- 
•uigico di Campo T.zzoro. 

Essi avevano srspefo i] lavoro in 


Pascià, in un discorso pronunciato segno di protesta contro Fmg.ust.fi- 
oggi dinanzi al Parlamentò, ha i»i-jcato rifiuto opposto dalia d.r-zlo-ie 
fonnato della decisione presa dal- ideilo stabilimento, appoggia dalla 


l'Egitto di sottoporre al Consiglio 
di Sicurezza dell'ONU l'intera p-a- 
teria oggetto (iella controversia con 
la Gran Bretagna. 

Bevin ha oggi dichiarato ai Co¬ 
muni «- che il governo britannico in_ 


Chi pugnalò: Dumini o Poveromo? 


Dopo Caspa rotto. Mazzolato e Berlinguer, depone un testimone oculare del rapimento 
Poveromo si vantò di « aver conficcato una lima nello stomaco > di Giacomo Mafteotfi 


Una rivelar:-,ne di una -ignora di 
Vare*c a car.co di Pcvcrnmo. una 
compromettente dichiarazione di Ce¬ 
sare Rossi, riferita dall'nn Ber» n- 
cu:r. la deposizione di uno dei due 
tcstirr.cni oculari del rapimento di 
G acorro Matteotti ed infine una sen- 
» azionale dich aiancne fatta alia 
stampa dal ravennate Amedeo Totu 
•orni gli episodi salienti del quinto 
ciorr.o del processo a carico degli 
as-assini del deputato socialista. 

AU .n zio dc'i'ud.enra. il pres dcnle 
legge una lettera, pervenutagli da 
Vare.»*, della signora Rzsa Genone 
v-d Podrcider. nella quale si dic«- 
chc il Poveromo si vantò con suo 
Marito di < aver conficcato una limi 
nello stomaco di Matteotti » In se¬ 
guito a questa rivelazione, nasce no 
accr«-’ contestazioni da parte dei òt- 
fcn‘ori. 1 quali chiedono la citaz.cr.t 
della teste, ma. su conforme parere 
del P G. la Corte, dopa un'ora e dic¬ 
ci di permanenza m Camera di Con¬ 
siglio. decide di ncn ammetterla 
Quando la Corte rientra nelFaula. 
\ iene introdotto Fon Gasparotlo. '1 
• naie parla di Csarc Rossi come dcl- 
•''crntnto rnodcre.tr.TC in seno al |a* 
1 1***1 o. 


Mazzolarti, parte lesa 


Segue quindi Fon Uldenco Maz- 
. olani. un arzillo v cchietto crn l-afti 
hjanchl c barbetta a p.zzo. Egli rl- 
fer.sce che il pref Giuseppe Mrcnl. 
tarlando con lui dzlFuccMonc di 
Matteotti. £ i (Uch-v«» •* nvin*.-i a,e :o 
assassinio era .stat- iteci*;, già da 
qualche giorno Un autista liorrnUno. 
identificato poi per Mazzoli, gii ans¬ 


ia confidato che era stato chiamato 
a Roma dal suo amico Dumini per 
prendere parte sd un * colpo » che 
si stava orgzruzzando per sopprime¬ 
re Matteotti: il Mazzoli ncn aveva 
voluto immischiarsi delia faccenda cd 
era ripartito per F.rcnzc 

Dopo molte insistenze, la parte !c- 
: a aderisce quindi a clic la C^rle 
proceda alla ricostruzione della sua 
aggress.one Mazzolane tra una risa¬ 
tina e una frcgat.na di n-.ani inel¬ 
l'aula fa molto freddo* d cc cor poi- 
curanza che nelì'ottobrc 1324. s*!a 
uscita della sua abitazione, fu fer¬ 
mato da quattro individui, tra i qua¬ 
li riconobbe Dumini c Volpi, e forse 
Putato Uno di e«s: era armato. « Mi 
trattarono cordialmente — persegue 
11 t-ste — mi portarono >r* un luo¬ 
go isolato c mi dmde.-o da bere, in 
un bel bicchiere, rl.o di r;e‘nr. Non 
molte, in verità. Dopo d: cb<* accedi 
la pipa, ma questa mi fu tolta da 
Dum.ni, Il quale desiderava ni aver¬ 
la per ricordo-* 

Dopo una breve c non interessante 
deposizione di Vincenzo Tùli. ì'or.o- 
rcvole Mario Berlinguer ravv.v a nuo¬ 
vamente l'atmosfera con le sue di¬ 
chiarazioni sul conto di Cesare Ros¬ 
si Berlinguer riferisce che Rossi, in 
presenza sua. di Premiti e dei fa¬ 
scista Iptiori (Finccntio awnnc in 
occasion** della trattazione di una 
vertenza ca\allere<ca tra Fon Benci- 
venga e Giuntai a< eri: « B sorr.a ih? 
Matteotti la smrttn altrimenti in'.ei- 
verrà la O ka » 

Dopo ù delitto l.’linrt attese tic i- 
linguer «IFu«clt* della Cornerà c gii 
demandò se Cesare Rossi aves-e cf- 


fettivamenb? alluso alla Ceka A etò 
il testé, sorpreso, non rispose, sdru¬ 
cendo a pretesto la fretta che aveva 
di incontrarsi con Mastino 

Come ultimo teste della giornata e 
introdotto l'operaio Renato Barzottt. 
Movimento di stupore nell’aula nel 
notare che 11 teste è giovane Ail'epo- 
Ca drl delitto aveva infatti 10 anni 
II 10 giugno egli stava giuocando con 
un suo compagno, tale Amilcare, sul 
lungotevere Arnaldo da Brescia Al¬ 
l'angolo di Via Sctaloja col Lungote¬ 
vere. vidi formarsi una macchina dal¬ 
ia quale scesero quattro individui: al 
volante rimase solo l'autista Uno dei 
quattro disse ai ragazzi che si avvi¬ 
cinavano alla macchina evia di qua » 
«Io — continua il tc«tc — gli risposi: 
e che te sei comprato er Lungoteve¬ 
re? Ma in quel momento sbucò Mat¬ 
teotti I quattro gli saltarono addosso, 
e uno vestito di grigio gh sferro un 
pugno. Matteotti icag:. mandand o a 
terra uno degli aggressori, ma. col¬ 
pito d a un altro pugno, cadde a ter¬ 
ra Fu allora preso di pe i o c por¬ 
tato in macchina » 

Pres : « Anche nella macchina io 
onorevole si dimenava. * 

Teste: « Si Quando l'auto, una Lan¬ 
ci a, mi pas«ò davanti lo vidi rom¬ 
pere con un calc.o il vetro riiei- 
-orio ». 

Si chiude com ia quinta udienza 


« Decidi di farla finita » 


Un giornale bolognese riporta ui- 
tanto un'importante rivelazione -ulla 
uccisone del deputato socialista, (al¬ 
ta dal ravennate Amedeo Tolti, ahi- 


... 


Confindustna. alle ncVostc 
zlor.e di nuovo perdonale. 


Ir Ì.'jUI- 


Mille bimbi napoletani 

partono oggi per Bologna 


tante in Via Cavcur n 101. sulla base 
del racconto del prof Mancino, un 
vecchio giornalista foggiano 

La rivelazione del Mancino, che ri¬ 
saie al 1936. c del seguente tenore: 

c Nel tardo pomeriggio del IO giu¬ 
gno del 1921 mi trovavo a’ta reda-' 
clone del giornale che allora dir.ge-\ 
va Faci,* Fihppcllr Vi era cnchr il’ 
Sottosegretario agli Interni on. Finn 
c si arlava dell'tmprcsncnc prodot -1 
fa dal discorso Matteotti Verso l'im-, 
brunire entrò in redazione Dumini 1 
accompagnato da un’altra persona 
t.'avv Filippclti, come vide Dumini 
gli domandò: « Come è andata ». Fer 
tutta risposta Dumini gettò sul fa¬ 
volo un involucro esclamando : * Ec¬ 
co i documenti » 

L'avo Fitlppclli apri l’involucro e, 
alla vista dei tcsllczli e del membro 
in$angu>nato del povero Matteotti, 

» venne. 

Dum.nt con lare emeo e sprezzan¬ 
te raccontò: 

Ho ricevuto l'ordine da un'alia per¬ 
sonalità di sequestrare c punire se¬ 
veramente Matteotti 

Catturato. Matteotti fu introdotte a 
viva forza in una macchina Nella 
macchina egli si ribellava e si di¬ 
batteva. mentre si procedeva a gran¬ 
de vcioc.tà 

A me — continuò Durami - d«ttc 
una pedata nel petto che mi fece 
traballare A questo punti, decl«1 di 
farla finita e ccn un pugnale misi 
fine ella resistenza opposta dalia Vit¬ 
tima ». ' 



NAPOLI, 27. — A iniziativa del 
comitato cittadino - per la salvezza 
dei bimbi.. presieduto dal compagno 
Amendola, domani partiranno mille 
bambini napoletani che saranno 
ospiti di famiglt* bolognesi per un 
periodo di quattro mesi. 


Argcllicux ha dichiarato oggi a 
Saigon che » l'organizzazione filitira 
del Vietnam è copiata "tri modz’lo 
sovietico)* e che la » ribcliiorir è 
stata scatenata dai comunisti loca¬ 
li». In realtà l'attuale organi-razione 
del Vietnam c anco-a la stessa d: 
quandi il popolo indocinese lottata 
contro le forze giapponesi cd è ba¬ 
sata sui comitati popolari rii libe¬ 
razione nazionale. Contempoiama- 
mcnte il Presidente del Vietnam 
Ilo Chi Min ha riaffermato aggi alia 
radio che la posizione del Vietnam 
è immutata; - anzitutto ci venyn r : - 
rorvsritifa l'indipendenza c l'unita 
nazionale nel quadro deli’trnio'ic 
francese c quindi la collaborazione 
fraterna della Francia sulla base 
dcllcguaghanza e del rispetlo 
dei trattati liberamente eonclus : - 
Ugualmente immutata è la posato¬ 
ne def partito comunista c della 
classe lavoratrice francese, le solo 
forze che in Francia l >ttino per il 
riconoscimento concreto dei più eie. 
mentori diritti democratici de IF/i*- 
rlocin/t e per la race in Es f rerro 
Oriente 

LUIGI ( AVALLO 


DOPO L'ASSASSINIO DI POGGIOREALE 


Gli alleati erano al corrente 
Ielle intenzioni dei celnici 


Lna nota (Iella Delegazione jugoslava a Homa 


tn- 
she 
. zìi? 


COPENAGHEN. 17. - In un in¬ 
cidente aviatorio verificatosi oggi 
nette immediate sicinanze del¬ 
l’aeroporto di Kastrup. hanno 
trovato 2a morte II principe Gu¬ 
stato Adolfo primogenito del 
principe ereditario di Svezia c la 
nota cantante americana Grate 
Moore .Nell'incidente sono peri¬ 
te 22 persone. L'aereo era un Da¬ 
kota c l'incidente sembra aia da 
attribuirsi al peso eccessivo del 
carico dell’apparecchio. Il fatto 
ha enormemente preoccupato l'o¬ 
pinione pubblica non solo della 
Danimarca e della Svezia, ma di 
tutti quei paesi. Inghilterra. Bel 
gio ecc. che adoperano sulle loro 
linee aeree queslo tipo di appa 
rccchio americano: si nota infatti 
che tutti i più gravi incidenti 
aerei di questi ultimi tempi sono 
accaduti ad apparecchi del lipo 
Dakota 


l.a Delegazione iugoslava nel Con¬ 
siglio Consultivo per l'Italia ha ri¬ 
velato oggi in merito «alFa-ssassi- 
nio dcj console jugoslavo a Napon 
da parte dj un giuppo di c etnici, 
concentrati presso Napoli, che le 
, Autorità militari alleate -erano 
I minutamente informate d*' 

! tcnzionl degli elementi cn-, 
si trovano al loro ecrvrzu 
zona di Napoli ». 

Il comunicato diramato dalla De¬ 
legazione dichiara infatti che la De¬ 
legazione jugoslava a Roma dispo¬ 
neva, già prima del gravissimo fal¬ 
lo avvenuto sabato sborso, dj In¬ 
formazioni riguardanti le Intenzio¬ 
ni dei cctnici di effettuare un ai- 
t.icco per assassinare il sig Giunti* 
co altri componenti del consolato 
iugoslavo a Napoli, e pertanto ave 
va informato di ciò il Comando 
Supremo Alleato del Mediterraneo 
Importanti particolari su prece¬ 
denti dell’nssasstnio sono quindi 
rivelati dal comunicalo, il • quale 
informa che il siff. Engel Josip. 
funzionario della Delegazione Iugo¬ 
slava a Roma e il sig Vicko Glun- 
cic, gerente del Consolato generale 
iugoslavo a Napoli, si erano recati 
il 23 gennaio a Caserta all’A FHO 
per accordarsi con I funzionari In¬ 
glesi circa una visita da comph- 
cr ai campi di conccntramcnto di 


cctnici a Peggio reale. Dura: ì tale 
incontro, r funzionari jugoslavi di¬ 
scussero della questione col ma *- 
giore inglese F. Carter, il qu* 
diede loro un’autorizzazione seri 
p:r visitare * gruppi di lavoro ce;- 
nici deli’H A Chetnsk. Admin. Ar- 
tillcry Barr-k*. 

I! maggio. .* Carter comunicò inol¬ 
tre ai funzionari jugoslavi che era 
stata posta a loro disposizione una 
•'certa composta dal tenente inglese 
Hughes e da un altro ufficiale bri¬ 
tannico. 

Raggiunto tale accordo. Gluncic 
e Josip visitavano il giorno stesso, 
zlic 10.30 il Comando del campo di 
cctnici e si presentavano, con una 
lettera del maggiore Carter, al te¬ 
nente Hughes, il quale dichiarava 
'.oro che tutto si trovava in ordine 
e che avrebbero potuto ritornare 
il gorno dopo per effettuare la vi¬ 
sita. 

Il 24 gennaio infatti i funzionari 
iugoslavi si recarono nuovamente 
.•1 Comando del campo di celnici 

io\c. »>Mre *i -■ 

varono il maggiore inglese coman¬ 
dante del campo; il maggiore co¬ 
municò loro che per il momento 
essi non potevano eompicre la visi¬ 
ta annunciata e che si sarebbe ri¬ 
servato di parlare della face» rda ' 
col maggiore Carter. Il maggiore 


V 


, , i 

W -K*** „ I 


\ 


























L’UNITA’ 


dichiarò che li avrebbe avvisati non 
appena avesse saputo qualche cosa 
in. merito. 

I funzionari tornarono al Conso¬ 
lato Jugoslavo e attesero per tutta 
la giornata una telefonata del mag¬ 
giore inglese ma non ebbero nessu¬ 
na comunicazione: il giorno dopo si 
locarono quindi nuovamente a Pog¬ 
gioreale, per chiarire la situazione. 
Mentre Gluncic e Josip erano nel- 
l’ufflcio del Comando a colloquio 
con gli ufficiali Inglesi, un gruppo 
tìi CO cetnici, che presta servizio 
I resso 11 Comando stesso, si raduno 
davanti alla porta e cominciò a gri¬ 
dare e a minacciare i funzionari del 
Consolato jugo<-la\o. 

Gluncic chiese immediatamente 
al maggiore inglese ili far interve- 
i ire la polizia, ina, malgrado il mag¬ 
giore avesse al suo comando 12 sol¬ 
dati inglesi, nessun ordine fu ema¬ 
nato per garantire la sicurezza dei 
funzionari jugoslavi. Improvvisa- 


Cronaca di Roma 


UNA PERENTORIA RICHIESTA DELIA C.d.l; IN DIFESA DEUA POPOLAZIONE 


CO'IFERENZA STAMPA ALL'ISTITUTO CASE POPOLARI 


Mantenere la tregua dei prezzi L'Istituto e riNClS chiedono 


per tutta la durata dell'Inverno fondi P er ,a ricostruzione 


Ieri ,net locali ricll'Lstitu'o 0,«e Po- celione del 50 *<• da parie de lo Sta- 
polari sito al Lungotevere Tor di to sla subordinata alla preventiva 


250.000 lavoratori, con l’appoggio attivo delfiniera cittadinanza, si 
considerano mobilitali per ottenere il soddisfacimento delle richieste 


Nona, il vice Presidente Mario Pln- concessione dei 20 miliardi da parte 
chcia ha intrattenuto i rappresen- del predetti Enti, l'Istituto Case po¬ 
tanti della stampa romana sull'attua- polari e l’Incis. sono oggi In realtà 
le situazione dell'Ist'uto Case Popo- privi di qualsiasi finanziamento. Por¬ 


ri. tanto oss. chiedono ah'autorltà corn- 

Come è noto la sltuaz.one de.l'lstì- petenti: 

ito Case Popolari non e molto brìi- u ottenere l'Impegno finanziai lo da 
,, parte degli Istituti sovventori: 2) au« 


ti » 2 1 1 1 t . quanln e detto nel suo recate ine- 

Il gerente del Consolato genera- mortale c eoe che la st.-ibiliz/.zinne 
le iugoslavo a Napo.i, riporto la del costo della vita, spot talmente per 
fiattura della base del cranio e nto- Roma c Proalm-i.i non e realizzabile 
lì dopo tre ore. li signor Josipr r ca- se»/ » cnergiilie disposizioni di tirat- 
po della cancelleria della Legazio- ler< * nazionale elio controllino I pr'n- 


di lutti gli studcrti comonisli. all utitglo 
Easltnia (prtno il Policlinico), tatentru 
cn compagna d«lU Fed«ra:icn. 


Le segreterie dette sezioni oggi 
alle ore 17 nella sede della sezio¬ 
ne Ponte-Regola, per la continua- j 
zlone del convegno degli attivisti, j 


fidilo fliHo annalialrirl In un d-segno di legge approvalo zinne del convegno degli attivisti. 

OBIie Ulne appai aillu dal Consigi'o dot Min'siri si prevede - 

E' stato ragg.unto l'accordo ocr i H, n p 3,10 j 11 xn° str n ZÌO af menine il contributo dello S*ati or 

pendenti delle ditte appiastrici del- } 'J 1 4 ,° nlllla, dl da csegali^l 3 al 4 e mezzo per cenlo: 31 farti 


ne jugoslava, \ersa tuttora in Tra- KC,,Pr ' J1 roiismno popolare dai 

co«ti di produ/ one c «lei trasporti 
v c pencolo di vita. ■». ..A,... ... 


Dftflliri Ó cSnSftrfll! cr,s i Rovern.itta.i ritarda l'applli • /<»•'«leale dell 1 Kcpiihldii.i i -induci dei ” ni creano ya.i / o e iono.au-. m „ i„ 

IXUUUtl tf blIMMlUll »e de r ehm II I >oa tedunent,; che II] ; . in i«tra«i dell., proiineta di Ito- ----T~-T- Q*"*» enti - ««ttavia. sembra che del Prwv-d to~«n 

continuare di questa penosa situa- r . . .. 1 .. . Sloflt pfr un valor» di ‘bea ci ra linn» pref'i.aCino costrlilie case per 1 lo- , nl .t V , 

hnnnn nnrnm hicnnnn H’nillln 7,one e ,J prosperi va di Arderli peg- 1,1 ' 1 , ,'. n 0 j ' J r . ' ‘“ni «iste a«p«rta'<> U «'•ftr«a norie di Ignoti ro dipendenti o non prestarli ai io- cento P C vite èd nricòt a mieli! 

Hanno ancoro Disonno 0 O’UIO giocata rnn la line dei mese e delta po-te al Ime di allegare le tomi.zio- . s , M]i dlttj g„ w |» M ta in u» praccennati Istituti. ,icn\fo, tVdei 

tregua fa alimentare il malcontenta, ni dì llli-eria delle popolazioni da -M Tirlar^nti n. Po che la legge d-spone eh? la con- I* ‘ „ ‘Z., n.At'i 

de, lai oratori e «'irritazione popoMic, ____-- - .- - ■ . __ del V.LPP V. Con que "os sterni , 0,1 


fino al prezzo di consegni al tousa-l 
malore, i 

constatato (he il pro'ungaisi della 


I sindaci della prov. di Roma 
ricevuti dall'on. De Nicola 


dipendenti delle ditte appiastrici del- ‘ ,Vèr P a I 4 *“ mezze» per cenlo: 31 Parti¬ 

la N. U. L'accordo concluso fra le n ‘ rc aiarìl acl opera dell Ltltuto 1 r | c ,., 0 di tutta la somma di 40 mltta dl 

rispettive «ssoclaz'oni naz onall fissa tariIstHutl non svoi-' fiil P . nrt '’-- de "° St i lto ln bnEe a,,a ,0f! - 


!e paglie, 1 ‘ ndennità d! contingenza, 
la decori enza e la corresponsione de¬ 
gl! arretrati In lina riunione tenuta 


del 22 settembre 1945; 41 portare 


-n- /■» ,i r j, il aura meta au r.mi «(iictio i.i una i 

sln'i lireiuli ieri dal l’ie-i- 5 annfm-ntaT Depositi e Prestiti. l'INA. gli Istl- 

...... pendente 1 accordo e stato approvato ....7 . *_. __S. 


cono le loro attività 11 finanziamento , , erm ,òò degl; ammortamenti da Si» 
e r.parl'to per metà allo Stato e per a -, 0 ann | 
l'altra metà ad Enti quale la Cassa 

O.tie tul'o il funzion .mento del due 


approvato cmUio ecìii zo e fond.àil'; iM.tutl è o 3? , «tacotato da un cnor 


fin memoriale ilei dipendenti ^ no a temere un Inasprimento 

dell'Assistenza Post-llellica con- delPagltn-ione e deprec (bili .lisor- 
tro la soppressione del Ministero dini: 

_ , , mesa i he l’alimento del prezzo 

Si è aperto ieri mattina il pri- dell’olio deciso dalia cotnni’sslnnc 
mo Congresso nazionale del Snida- ministeri.!e il r.iinacc’ato aumento 
cnto Dipendenti del Ministeio As- del prezz-, dello zucchero contrista 
sistenza Post-Rellkn II saluto del eoo la tn-ni. non ‘olo penile deter- 
ministro Sereni è stato portato dal " lf iia u r viro di due generi di pri- 

capo di gabinetto dr Paterno. .1 “» UI 1 " e n 7/ ? ",^,"17 "ai.ri 

quale ha dato assicurazione ai con- g CM< . r | 

grossisti che le loro richieste c a- j. a »... , Pr i,, c.iin«** , e m attesa 

ranno nei limiti del possibile e del di vede mitizzate le r.liies,** fat*e 
giu c -to appoggiate dall'on Sereni nel suo • nt' moi» r •" chiede al 
Dopo la relazione del dr DefTcnu Protei,, e a tutte »e ’f-e autori, 1 
sulla posizione giuridica del perso- coinnetn nel mudo ■ .nerguo e 
naie, si sono avuti interessanti in- ,,er 1 0 ) "; , ; r ;'; , de, 

ferventi da parte di vari congrcs- „ re/z , ttl , ce ner' e 1 , continua- 
sisli, che hanno sottolineato i vari 7 i f ,nc de bioreo dell" i-r.ffe dei -cr- 
aspettl morali e sociali che rendo- \ìzl pubblici per tutto il per.odo in¬ 
no impossibile ln soppressione del \ornale. 

Ministeio delTAssistcnza Post-Bel- 2 ) la regolare distribuzione del 
j, ca supplementi e delle promesse asse- 

f? srs- 


"MANI IN ALTO!,, IN VIA PRINCIPE AMEDEO 


Tre pericolosi banditi catturati 
mentre banchettano all'osteria 


si f.inro 1" else' Bisogna d-rg egli 
istituti maggiore autonom'i. nure fer¬ 
mi restanti-» la vis Isnza degli organi 
del'o Staio per quanto riguardi ta 
gestione del fondi stanz'atl. m motta 
d? r'-ndei / ' p ti agevo'e e quindi p’ù 
'ollcc ti la anp.ovai'one de' i>roreI- 
t' e del relat'vl Impegni di spese. 


Cniivni:a/inn? di parlili» 


ÌI1RT1.DP 28 

Tfrlofitri: il romitstri inlfrcel 1 l. lare- »1 mn 

Trapani d’acciuio nel doppio fondo di un camioncino - Il d!ìtèc u *V d Vu rf Enf f * cnn ' ,p33 '" 

bclhriiTUio iNenc implicato nel furio di JL2r> milioni di assegni r,*o n Fejoranon* ini. Femnin.io. 

*■ 0 I tiqatnli tompagr.! soni roivuratl alle ere 17 

1 1 r .. - 1 in rederancne. I flir 0 Gioiantle, t,er Hpir- 

, n -„ fWl ’ - ... '• P *' 1,11 <l ; fc ; «we di porco . eco , t 0 man.,ai!nr. : Wa 0 a. Fe^h Uri 1. . 

'* v X. Par.uolar.nei, te .nlere-mh Mino le «t- r V , nijrt J, , ,'arardolo A. RplalB. De 

jfjfr , l'tyw»'** * |r. funi a. Olii, e. S.hrstr, f. 


IP stato deciso di presentato al j 
Capo dolio Stato, al Presidente del | 
Consiglio, a quello della Costituen- 


n'entrri il » peniMPon*!. I 

Mentre !<• s cteto iq'crcssole c le| 




te, e e tutti i capi partito un me- categorie collimerei,f, confinnono lo 
inoliale in cui sono ribaditi i se- Irò jircs-iom* presso le autorità j ut 


guenti punti: 1) j problemi assi- ottenere Io jbfrtco i/.i |»rcz:i de. r;e- 


stcnziali connessi nila istituz.cic ,,cri 1,1 consumo e delle I,iride «lei 


del minis*cro permangono in tutta 
la loro estiema gravita: 2) il Mini¬ 
stero dell'Assistenza Post-Bellica, 
nonostante la insufficienza dei mez¬ 
zi a sua disposizione, ha fatto fron- 


scrvtzi pubi), . i. minacciando di nti¬ 
grature iute ilerobil»,lente la condizio¬ 
ni di vifd del lavoratori c delle la- 
miglio romane e di provatale tuia 
iifi.ogione dt lUs-rrdmc pcr»»ni,,c»*le j 
nello citld. Veneratici preso di posi- 






le efficacemente ri compiti che gli ;mnc delta iiwissu» .1 oro mi;.azione 
sono stn*i assegnati: 3 ) l'eventuale sindacale romana trinaie ri tempo , 


soppressione del ministero suone- Co ' a /ninnilo le orifoid., nr-rie..oli 
• t * .... , , a romuiKl* ili fi oh fi allo scimmie 

reolie oggi aperta irrisione ai mi- delta tregutr 

llO,)l di persone assistite. , _ Ctnmcrirln hit flauto 


La Segreteria Ciiiucritle lui avuto 
l'incarico d> seguire molto (la incoio 



$ -fi i 

, J 

'A"' yl 


Da tutto 

il mondo 


c coi oron.fc enerpia la rcnhzzazt^- nn j ^ cedilo album ili famiglia: Renato Ile Santis a vcntun’annl, quando ‘«lnli del colorale colpo brigante'co 

ne delle suesposte rivendicazioni; la era un K | OV , lnc ,|| belle speranze. Trent’annl dopo: Il pericoloso bandito __ 

massa dei suoi 2o0 mila organizzali. |Ja |1|)t f 0 |„ Bra f a | 0 ieri, subito dopo il suo ultimo arresto. Il \iso devastato ““ "* 

COTI hi FOl annetti 'Ifflivi fll fUfl'I rlnllo mplio Pcnr!mo cni.irrinipntii n tprrnrf» I.n firnQnf*t 1 1 va fi i lina fftlln a t zrtr 1 a /-\ a a r* /*\ 1 1 irr 


tre n. rullìi Renalo ha riportalo r -ne F. Mosetti F. LenJ.th E. I .olii F.. 

prime e,.mia,ine ...I Il i), a qimttonliei , (>1 „. W1 r , f ,.,r. G. circo". A M. Su Vr 
noni Da quella data egli ha asolo «rm- r , p . \^ Tra=qi..lli li. L. tijrlm E'., 
pre a « lic fare con li pohrjn. riportili,- p l3 ih g 

do 111 liicdii una . oiulaiiua hIPiiiiiio per 'IFPfOlEDl' 2» 

vari reali E'gh e-plitò la *-113 poco c.ii- , ... . - 

. .7 1 11 , .1 Gli incaricati gmtnili di smo-r 1 re r 1 

firnnte atlmlu ambe all .Meo. V Itone , jblh ,. c , htoro * di rls , a , nnn f "„ Tpra .[ a |-r 

in Eran.ia. fu .on.lanualo per funi V.l 1>(e h FrdPralinne (l'jr lf ,o Giovii.) r -r 
Amburgo, f.rrnnma fini in prigione per lmn -> r t a r'i romanirtuAm 

siola/ioni ili domicili» Purtroppo il «uo s tI _ Appio: latti gli agit-prop e orgiau:»- 
cntliso r-cn,pio non bn manrnln di e«cr- tm dl cellula olle nrr 19 in «mire, 
ritare le «uè funcMe eon-egnenze «ili fi- s ( ». Trailtvore: 1 eompsgri rifili nrl rjnto 
gbo, ebe nppenn ad undici anni ba già fo.-nitato direttivo di srnnne «Ile ore 19 in 
riportato una condanna per furio. serinne 

Il Mazzci, infine, e implicalo in un eia- I tegnenti comptgni sile ere là in Fedns- 
mnriKii furio di I2> milioni ili a'-enni none, da Setoli larrb 1 *. '«fimprrli. Lino B.. 
ali*l-t 1111 to .li Credito delle Ca««e di Iti- Mnde#h. Braseani. fsmlu F . rogiilnre. Tappi 
«pnrinio ili Vili.fr l’ira II «un arre«to è 5. Pe Fnu. Piscolli. Gurerri, Marapiohi. 
«lato perciò «iraordinariainentc proficuo Tatti gli stndenh tonanuli e S'n’pilitnnti 
per il doti Mnrlma. il quolr, ssilnp- delle fa«-c 1 1 \ di SlatKlira. Seieiee bmiogirEe. 
panilo a fondo 1 operazione, e già r.u*ei- Firmarla. Seleni» Politie’ie. Matrmahra e Fi¬ 
lo od arrestare due ilei maggiori rc«|>on- sìfa li rrderaiion» (ufi. giovani) nel po;’c- 


I riggio ai cegl o di domani. 


cittadinanza, si colliderà ora mobi¬ 
litata permanentemente 

Siamo sicuri che il Prefetto non 
vorrà assumersi, rpcc,c nell'attuale 


dalle rughe esprime smarrimento c terrore. I-a prospettiva di una cella 

c dura, a cinquantanni. 


AVREMO LA SOLUZIONE IL NOVE FEBBRAIO? 


I L I / LU f Siamo sicuri che il I rctct.o non s Q |, a |,, mattimi il commissario Martina, li zona Condotti in Que-tuia. i tre in¬ 

corrò assumersi, spcc,c nell attuale l|r( ,, r|| | ln della .Squadra Mollile, coadin- dividili sono eiali uleiinficati per Rena- 
. . momento d, carenza dell (rutoritu g o- ra |,, ( jj, brigaduTi LTnmmallci e (7a- ,0 De Sanlis, di anni 51, il fratello Mano. 

nessun prestilo svinerò vcnuiltva, ta responsabilità del a rat- «| n | ( ] 0 c ,lolla guardia C'allam, ba con- «li poro più giovane, c un cerio Anloni- 

POM27 — In Le-nnone di Stìz- tnrrt della tregua c di nuovi aumenti ( | otto a ler(nllu . , in; , diffitile operazione no Mazzei detto «Nino» o «None», ce¬ 
rerà. in'relazione a notizie appar«e s„|I a prezza nel principali settori del- ()l ,.„| l/in „,iznta quattro giorni prima gnato dei Santi», grnvanc elegante e 


Milioni di lire in discussione 
tra S.I.S.A.L. e scommettitori 


So le partito del cainponato dillo gli otto punti, ‘ndovinando 1 ri¬ 


stampa. dichiara ili non essere a e, >uo«, rn- ,a v ‘ tu cdtod.ua ln «e/,,.lo ad una preziosa «cgnabizione. sicuro ili «e. che da mollo tempo fa vi- Il ZA | ^ j \-I - H N T IS II I 111 t“ I 11 I III | 

zi né di min pro-siina apertura di trai- _— l n 1 onFidente aviva in fatti informato la ta brillantissima e che ha un rontoror- E* ^ ^ ^ w «.m* V m 

Inlive cionmoiciic dilo-svir/ere. né di un >■ * Mobile clic r.ei dintorni di via Principe rcnie di qualche centinaio ili biglietti ria 

prestito svizzero nliTtalia ImFSSIUI 3110161110 Amedeo *i aggirava un pericoloso pre mille al Banco di Roma Anche un ca- S<J j e partito del cainponato di to gli otto punti, ‘ndovinando 1 ri- 

- - . p . . «tiv»v..z 4 c cmdiralo. che raccoglieva intorno a sé mioncino intestato alla moglie di fienaio ca i c ; 0 disputate domenica hanno avtl- iUltalt di tutte lo partito gioca*©: 

La conferenza per la 1 al est ma Jpl nfpijn (jpl lallp e organizzava vari riemcnfi della inala- De .Sanlis, I*nU Mazzei, c «tato seque- tQ con -j’ c naturale, una ripcrcussio- chi vorrebbe veder r mborsate ’ oìti- 

T.O\DKA. 27 — Ila amilo inizio of£t Uw » “w tHitv, vita Dopo pazienti appo-tameiiti. il dot- strato Si traila di una miechina numi- ne ’ su i| a dass fica, quelle non dispu- pl’cemcnte tutti le puntate: c chi iu¬ 
ta conferì ma per la Palestina Vi parte■ Contrariamente a quanto ha annuii* tor Martina !u «urpro-n il ricercalo in la ili doppi fondi abilmente dissimulati. (ate hanno avuta una ripcrcusìta.ie fine chiede che Fi aspetti il recupe- 

cipano. oltre ai rappresentanti del feoer- r [ a t 0 a s( opo tendenzioso un giurili- una trattoria, dove banchi (lava lauta- di cui 1 tre banditi <1 servivano per le ,' ncor notevole sulle larghe nns- ro delle partite non disputate, p r 

rm britannico. 1 delecatl arabi r una mii- j c dd mattino, nessun aumento del mente in compagina dei due nitri loschi loro imprr«c Nei «loppi fonili, come è ri- “ d, sconvne’t.tcri che partecipano procede*-- alla normale assegnaz.one 


lalive ciiinomiclic ililo-svirzere. né di un 
prestilo svizzero nll'ltalia 

La conferenza per la Palestina 
f.O \ PltA, 27 — Ila avuto inizio of£t 

la conferì ma per la Palestina Vi parte- 


Nessun aumento 

del prezzo del latte 


Contrariamente a quanto ha annuii* 


s'une s’onist 1 ebraica II rapo arabo. prC7IO ,| e i latte c previsto. 


com'ne’t.tcrt che partecipano proceda*-" alla normale assegnaz.one 


Janni llns/emi. nrl suo discorso, ha |, a notizia dclltav \cnuto aumenta è j drammatiche ,,cr il (rotativo di re«istcn- me eh «, r «sj furfanti hanno fraiieamente 7'sisii » ' * ’ - - apprendeva intanto nel frattcrn- 

esphcifamente respinto ozm aspirazione dC | tutto priva di fondamento. | zi. suliisn «troncato dei hindi», ha «n- ecnfc««a,o. venivano na«eos*i gli arre-i Ben «ètte delle qu.ndicl partite com- l>o che la Lega Alta Italia dell.» 

diili ehm circa la creazione di una *n- Nell'attuale periodo di tregua del «» nato molto ih?a««o ira gli abitanti del- dii ine«lirrc: polenti trapani di atcìaio. pre ^, r. e ;ta sciieda del concorso non FJGC aveva comunicato per tele- 

fifa sta'.ile in Terra'anta __ s * 0 no potute d sputai-c. causa il mal- fono che tutti gli lncontil veirin- 

fa firma del trattato di pace comanicato — . tempo: donde lTmpossib'lità di attr:- ilo recuperati 11 9 febbraio p v. Co- 


rsplicitamente respinto ozm aspirazione dcI Mltto priva di fondamento. 


ic- • ■ ’ , 3» Lil JLUI1I IIVV.U,»* V-iiv. |n . vv-v-*/-'- •- •• -- 

f«crri I arresto, <1 In n**\\z\to formo multai»» ila un airuratn M»praIuo?o r ro- a ]i* ornìa * famoso concorso pronosvici del premi, 
drammntirhi* per il (rotativo di re«istcn- me eh «,r«sj furfanti hanno franeaniente , Sisil - ' ' ~ Si appiendeva ln!a 

zi. siilii:u «Ironealo dei binditi. ha «> 1 - confessalo, venivano na«eos*. gli arre-i C g tte jejic qu.ndicl partite com- l»o che la Lega A 


/ a firmo del trattato di pace comanicato 
a De Elicala 

ROM \. 2" — Il Capo dello ‘-fato ha 

ricevuto n-ri il Ministro degli F -Ieri l'irlro 
Nrnm che gli ha sommili alo I invilo n- 
rrvuio il il suo Ministero per li firma del 
trattalo di pare .la parie drll'Itaha per 
il giorno IO febbraio prossimo 

Sciopero ad Alene 

XTF. VE. 27 — Gli impieiatl riniti ftre- 
r 1 hanno pro-riuitn il loro se.opero, che 
entra eo*l nella tua sei onda settimana 
.Sono chiuso tutti i pubblici uffici, im 
inclusi gufili filile comunicazioni e de 
fh orimi giudiziari 


quattro partite rinviate 


Alia polare sui campi di calcio 


Affermazioni del Torino, dei Napoli e delia Lazio 


■ > liti »»»'» !*■ a i ci «ma Mi'-iiun rr • 1 p • - 

•Sono r/nujn tuffi i puhfihet uffici, un * • 

tnc!u<i qiiilli dille eomunicarwni e c/r VCìltO c pelo llClll 
fli mani giudiziari v.O scoili} r l(]lliato 

, • « r cj ih penultima del 

La gratifica natalizia e la Confida a ,/ onc (U auda _ 

P>OM \. 27 — In Confidi In rifiuta- f a _ jj bilancio è 

to di arte,lare le proposte della Conta- _»„#„- nnnltrn 
.ierlerra per un accorilo nazionale p«-r ' ‘ . 

la ronrrssmne della gratifien natalizia }>art:tc ri tlW e 
TtinviandÉi la «lipulazionc di acror*h lo C le altre gVIO- 
t ali alle «mgole province, la Confidi Icn- fate iti condizio- 
de ail evitare che tutti i lavoratori agn j,; alnosjcrichc 
coli frut«rinri delta crntifiri .. 


.. . . . .. , C 11 ^ agg°ran 7 .i d'gh scommettitari Nel dci parer j esporre sall’argo- 

? l :' tuaU al . s ?! e . " "• Ó 'V' P a mento a scriverci. Le colonne dr 


Riunioni Sindncnli 



Eli «TTozaii t graduatori, crrcoledl 29 alle 


ni (Uriosjcnchc 
pai o mino av¬ 
verse Si pren- 


Al Capone è morto povero verse Si prcn- 

IfMtff. 27 — l'avnncntn Abrzha-n da per esempio 

T eiliebaum letale ih Al Capone ha ih j a ,tf ilan-TonnO. 
chiarata che il *.ro cliente e morii r.*f pubbli- 

la r 111 a'mluta ir'dnenra In q-m'i ni , .. 

timi anni eih eri «fa’» a carico della fa co c sc C-0 *• 
muba campo, ma non 

,, . . . per fare una tn- 

// congresso de, bancari iasione onesta 


hanno saputa dopo una tnlelligentis-U-nmio un secoivio c-mnundato. ta . ^ ospiteranno le tesi più | 

,. ... . n p.o-os'tj un regolamento appn- 

„ U ,V a ^terna. :vito dà, Mn's'er] d""!: Interni ? Jci- 

Alio stadio della vittoria Et sgua-. * e Finanze. RlUItlOltl SlllflÌOCalÌ 

zava nel fango, ma i galletti aggrap. Assunte ìnFormsz ont presso questo w 

. pand si con gli artigli al terreno e ultimo Nlm’stero. slamo in grado di gjj (T tbc«ìì t praccrtiari, cerroledl 29 aita 

{ conquistandolo palmo a palmo sono orccsarc ebe la Dires one Generile , rP ^ a U a féL 

MM riusciti ugualmente a p : egare di mi- d'1 Lotto (che sovramtende a tut- Gli autisti pubblici éipindnti • paéraiciai 

O suro la Fiorentina. E cosi la - Stella £ *® ^ d ' -nmo-ato 2 . f,Ur * Ì9 er# 9 tl CÌBta * E, T fri, • 

"vi . , « , . . ,__. lC in Italia » non ri'» max approdalo tiiI* sei Lavoro 

T« dcl . è passata al qnar.o pos o. an 5 irru i e regolamento. Cannila ^rattiva si*4atalo ctiallnrgiti, tfjg: 

scavalcando il Mtlan. Alle 19 di ieri la stamoa è stata are JR in tdr. 

- «Sl A Roma i venitdue in campo sono convocata a Pata 77 -v S~ arra dove li Casitata éirattiT» sintacata cbiaid (2 ren- 

steti bagnati come pulcini da lina -loft Jeghcr tal do’* Jegher. sv : zz~- veraxtose) dercniedi 17* «re 17.39 in srta. 
pioggia torrenziale che si è abbai- r °* ass ' c ’ T, e al s*g Mota, sv’zzerò, so- 

* tuta su di loro dal 20' del primo £a] ^itaVvocatc^MàranirVapp-e- U Mtnisaa iirCaittnilà - tarri qciMo 

V, tempo Eppure, con un campo ri- £entantc leg 3 i e d0 , cÒNI. hanno di- sna* svolta jil'LnivrrsiU tn rorsa di ceni» 
dotte ad un acquitrino e con un j a Ioro tC3% suscitando I più 01 - Trzit ,s * c*riL«=o d* parie drl prtf. A Gra¬ 
tta in- . j „ ... ..... fango che invischiava la pal'a. az- saarati e v.voci commenti tra i pre- >■» pf*=» lex'.cee ivrl taaja tth-.'o 

auesta Qnt inizia nn periodo della partita di calcio La^lo- ■ • - sono dati treaua t -, 1 febbri o aita ore 17 erlli «rd* dell» Fi- 

11 r Vessanti ria che non esiteremmo a definire poetico. Una -Urne pr gì non S, sono dati tregua ■» 1 . c ; . » ■* 11, '* * tM u d, Enee*,» « Ozmrrna m p.«« E-r- 


. ( ftf 

r 


, <! ' V. > 


DOMANI allo 


SPLENDORE - OLIMPIA 


PICCOLA PUBBLICITÀ 




Min. IO par. . Neretto tanna doppia 
Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 




% 


SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. (.) 


* 


Via dei Parlamento o. u- • Telefooo 
M- 37 Ì e «»-f»64 ore 8.3B-18: 

Vij del Tritone n. 'S. tl, 78; tei. 
ts-TJl 1 ani via E. Crlspl), ore 8.38-18; 
SPAI! . Galleria Colonna n 15, 
tei S81 -.C4 . Largo Chigi) - • Agenzia 
itoilaventa » Via Toinarelll 147, tei. 
c, 4 -157 e «4* «89 oro 8.30-13 e 15-18 * 
Via della Mercede 54-A (filatelica 
Onarlno) 8-13. 15,30-17 . Via Mirro 

Mlnshettl «« tei 87-174 


«ioni L 12 


OROLOGI111 Croi : Orolo-ii s\i:wrl veili-n 
fme.LPffnto mrn'iii. Earcunia esiM C'I*' 1 ,-’ 1 


•^LAUCHTON 

^ M A UREE N 

Y O’HARA 

v _ CIM.t »»U>* 

SANDERS * SLEZAR 

\ jfra frfMMl 


DOMANI al 

SUPERCINEMA 

e ODESCALCHÌ 



GIORNATA E. N. A L. 


e' un. „ _ _', '\ 

- u 


Riduzioni chiemalosranche 
Osti CM Gcrriaio) 1 segucrit! lo¬ 


ca • pi atletici mino '.a nduzlone 
EXAI (20 • 1 ) • 

Acquario - Ambasciatori - Are- 
nula - Astro - Ausonia - Aquila 

- Capranlca - Cristallo • Hsqul- 
llno . Folgore - Garbateli.» - Iris - 
I.a Fenice . l’alestrlna - Nomen- 
tano - Olimpia - Orfeo - Palazzo 

- Parlo!) - Quirinale - Rev . Ro¬ 
ma - Salario - Tirreno - Trieste . 

Tuscolo. 


IN TECHNlcàlÒR , 

à.',, 

|TWO C/Ties FIUMSt 




ZOLFI PER L’AGRICOLTURA 


Soc. S. P. 1. C- A. - ROMA 
Via rlrenze n. 15 
Telefono 44.755 


TUTTA ROMA ACQUISTA 


AL 


ILIO DEI PREZZ 


bulre questa setomana t premi : gii nosciuta questa decis one. il dottor 
scommettitori che avc-scro rag? un- Jegher e l’avv Marani hanno annan- 
to i fa»‘d ci • 12 ■> o « Il ». Come r:- e ao eli" ia * S-.sai - ' ’j\' 

■nediare? cavano d'accordo nel nropor-<> li r'n- 

La sera stessa d> domenica la * S’.- vio dello spoglio delle schede al 0 
sai • cm_se nn corr.un'cato *n cui Fi febbri o M . 1 > . 

annunciava che tutt: i prosent» del- viztane de’ Mins-e-o dee’- T-*s r »- 
ia g ornata sirchbco andat ad ar- e della FIG C. La qu sitane, che ta¬ 
riceli re :a dotazione di domen ca leressa m*l nn' d’ g -g*. o- è mi » 7 
pross ma. Qirs'? «duz one ha trova- uttera sospesa 

to però Fopoes 7\one della grande p a parte nostra, invitiamo chi ha 


Vendita straordinaria per contez 

PANTALONI flanella uomo.L. 

PANTALONI lana uomo.» 

PANTALONI flanella lana per uomo . . )> 
VESTITO misto lana per uomo ...» 
VESTITO di lana finissimo per uomo . . » 
CAMICIE uomo cotone con ricambi . . » 

CAMICIE uomo popelin con ricambi . . » 

CORPI di lana per uomo.» 

SCIARPE lana colori di moda . . . . » 

CRAVATTE di seta mille disegni ...» 
PULLOVER lana per nomo .... » 

CALZINO cotone per uomo .... » 

CALZINO cotone Makò per uomo . . » 
CALZINO filo di Scozia per uomo . . » 
CALZE organzino per donna .... » 

CALZE organzino velate.» 

CALZE organzino oro ....... 

CALZE seta Bemberg oro ...... 

CALZE seta pura oro.» 

CALZE seia oro finissime.» 

CALZETTONI per ragazzo .... » 


uni : 


600 

975 

1450 

1750 

.1000 

675 

790 


59 

95 

150 

95 

135 

16 U 

195 

250 

295 

95 


ORGANIZZAZIONE 

Comm. GRAZIANO ANTICOL! 
Via del Gambero ri. 36 


(Vicino Piazza S. Silvestro) 


illlllllMlllllIlIlllItlllllllllllllllllllllllllllIIIIIIllllllllllimiHMm i: t : * ;,ii 


B 010 C-.NN 2 - - Sé iniziato ,1 ^ Vnri 2U” «“SoU VnJ*' 'SS*' d,Wc^e quando Un gruppo * «lu } I>— « .a ,«« ^ 

tHS-E-r-— ^ ISrSsTSaS ìsas -«?a 

37 erodi all'ombra a Garzeria ” che a » .. ni-err J’ iaTnenfc °^ c proprie tradizioni. Anche t pareri degli scommcttita- tu Ercai. All» Ut.jI * é«**l»t» 1» 

j/ grani auomora a n - crebbe impedito lo s, olgtmento del- < goal ai Me, ni il quale, dopo aierc hanno ben meritato il successo per ri erano pcr ò d,vs.: c'è chi vorrcb- jl.ìzir de • liciti». 


Laboratorio 


PELLICCE IMPERMEABILI 


no per Inlta ta «rtiimana 

37 gradi all'ombra a Garzeria 

C AWritR 4. 27 - Pa tet ctorut 

guelfa zria dell"Australia imperversa tira 
ondata di cablo di rm non st ricordano 
prrrrdrnti Questa r,attira a Canberra u 
sono avuti 37 gridi rrnlisradt a!Torthts 

Le condoglianze di De Nicola ai Re di 
Scesia 


- -- -- ry - • zti - - --- -- - --- r- ri e. din, perù u,vs.. ce cu ioiivj- j. 

Ja parl-la Ma no c ircrofo con :e- "nto t.n dncl'o con Kntiata. e pia- l'impeto ed it cuore che hanno prò- be che fosso prcm'ato chi hi ragg un- _ 
’unn tifosi milanese perche sono poi t fc clir’f.o in rete, mentre l estremo copiosamente nella contesa. ■ ■ ■. ■ — ” 

siati costretti a ledere*,a sqveàr,. j difensore rosso-nero invece di usci- Q ctsano e Puccinelh sono slr.ti i più Questa sera alle ore 15 nel Io- 
dei onore sconfitta al -» del.a rt-lro incontro ad avversario preferiva batlaglieri tra oli az'urri mcntr® ca1 * della Sezione Montesacro del 
presa j*t colpa di uà magnifico, r.mcncre tra » pali ad aspettare r . . * r f * P.c.l. Il compagno Loca Tavolini. 

• -- Bodctra e Arezzi sono stati gli ut- . . . ,.,-ntti .. narierà - 


io' isfò che. Quanti degl» improrci- 


BOMA. 2-, — I! Capo dello Stato ha' 
invii'o al He G<i«tasn ih ."-scria .in tc 
lcgramma ;>cr cspriticreh d viso eor<!<* 
pho «ao e della naiiorr italiani per il * 
grave lutto che I » colpito la tarvgl a 
regnante cd il popolo «se-'e«e in «egm 
ti alla morte del rrucipe Cu«tivo Adolfo j 


DOMANI .1 

BERNINI 


r.i:» svelatori non si saranno battuti * ,rn i a cedere le armi tn campo 3 rl ~ 
,1 petto alla fine della partita do. Con la vittoria di ieri i laziali 

z\nche a Genova l'ambiente era hanno marcato sul proprio ruolino 
'pelare e g'i azzurri nanenopei, pur di marcia la sesta partita positiva: 


Questa sera alle ore 75 nel lo¬ 
cali della Sezione Montesacro del 
P.C.I. Il compagno Luca Pavollnl. 
redattore de « l’Unità », parlerà 
sul nostro giornale. Domani sera 
un’altro redattore ile * l’Unità » 
parlerà sullo stesso argomento alla 
Sezione Flaminio del P.C.I. 


MARIO MONTAGNA?! A 
Direttore 

PIETRO INGRAO 
Vice Dir ettore responsublle 

Stabilimento Tipografico U E S l-S.A 
Roma - Via IV Novembre 149 Roma 

Concessionaria per la vendita tn Som» 
Cooperativa Distribuzione Quottatan 
Via del Fozzetto 119 Telefono $t-n* 


Agnello . . . da l». 12.000 a L. 28.000 

Capretto . . . » • 12.000 • • 28.000 

Lapin . . . • • 10.000 » • 18.000 

IMPERMEABILI POPELIN . . • 3.000 


RATE 


R. PACE - Via Fratiina N. 27 


ANNUNZI SANITARI 


| COSTI! OPIME 


PINDD’.nn. — 3 f.-'t's *1 fvss-*. I 

la'i.tastj !.«: n j'-otf'* 2» »;• fi 1 

ahriti. ca r--»:n.vf t»l Q G ba 2 'Ìiztx'i , 
<be • p-»' '»-«•» i V’ '*•! » ta. ->?»>•» J 

ii IMI a tn "s pu'i e 8 - 1 ’- i-»«-*r'i » j 
\-i p*-r rin’i'h » ». n per-b» c*-s t'-eac- 
dt ri-ij? | 


111 \0V CFATr.V - U ii-i zdt stri¬ 
ti’* 2»1 e cc.:>* «i! si S '■'» «'fnc-a 

— » ut:-’-» «i r-ih »e - - ei’t t 

V-«- !-’>*-» i — « *» >*• «•»:» **•■»-- 

t. -»I-'-**- f- t'-'-v» p-r f -:*»:•» i *: ri •" 
é.’l cf s'*» -aV*!.''» éj’I» r* «i :iv raitr- 
I.r* A*. l» «-- 1*1 ei*»*s« e»~e* e i 

r^-r-r r«-.'-ss'*,’» d-7 • a r «i. psir «.ri 
•i^! j'ùi »!!» e»'». 2i » fin t -r—-a »- v - 

i.i t»T Ii-r 












if nell? Si V,V: a SS Di’- P- MONACO 


Specialista VENEREE 

A P 11-11-194? ( 


PELLE 

« DJ 


Don. LI VIRGHI 


VENEREI PCI I.C 
fumi aei Sanane • Mtrr»»»cnp,ca 
-♦lini T? (Puzza fTun.ei tnl ♦ - 
Tele! 48J-984 . Ore 8-11 test »-U 

A P Ite'» del 1 . 8 -J -48 R.VT.» 


m Tnfznn n Unni Unìh m QDIZWO: e r e 21. mp •I-r-li» ?v r? i fi 
i Ili nflll (T lllll *JLlll i, f,| jiji'r» • — TALLE: irj unita. 

11 « trr-ibiY » firlio di Tarzan é stato =e *’» »'-> I* eia «alle «. ne 21. 
i nmtn r il buoi pipa — re drlta jnnzta VA9IET&' 

1 ro-iparnato dilla d-vota ron«»rte. non VAKIH A 

r-ita a li-.iir,- ,n momento le fore-Tr ILHIVUI, en=-i m , fi-'-ir.m , , 


QGIintO: ere 21 . r-xp ’l'r‘lli ?’rp?a li « li- i»«i*i*i ca »*-'ta — C(»risitb(t!<- (ta «- tì»rl»:fs 


— Cajristtkdl*- Ita •'>ii»r!»:Is — Ergisi: Tt”t I* «;"«*i 

— Cisw’tr- 1^ Ir-bre ce!, - Ers- L* tar» » 6 «-In — lini». Ti-is-, 


Cn- T’ito ca — Cisw’tr- 1^ le-bre ce! - Ees- L» tari * 6 **!:, — Imi». T»-»s- 

Ijwtmhn — Cn!rsle I* «? s ■*, D»=a*rn — i Sr» Tn-V — |»r 0 *’<• Pia — Sat* 

|Cls4:a' L'c-z;- 2»! -ci — Cai» i; Eit:J*' Fi» XI: Prs-ta tl P. *j — Stltnt' Vffii et 

I V—> F:hn fTJle*'^re — Cal:c:i Fi'ali-ii - -s»ra di Mi v rl — Sjit IjiaUti- ^r-r't't i 

„ I Celali»»: Il rr-'sn 2»’! en~a > -i-'i — far»» TtIWb.tr» — Stl::i Ht^brr.t» ta «tutta. 


Specialista to arologta (mala,he ge¬ 
rì tn-unr-ane e veneree) . Via Tac.to 7 
«Piazza Cola R:enzn) 9-14 - 17-20 
Telefono 3S1 818 
A P 79-11-1945 0.52 923 


Don. DAVID STR0M 


Doli. YANKO PERE» 


(>tfr'Tros!fl.ot>at?co S 

MAI aTIII VK^KRFI v WJ t ! 

vi» Polrcrn Si p p ot J ore 9-11: 14-1 i 
A P tf’ 11-1944 . n 52 428 ! 


SPF.CIAI.IST A DPR MA ÌOt UGO 
VENPREB e PELLE 
Via Cola dt Rterizc u IS> 
rej^f U tu . Or» I it . festive 4-13 
A P •.12-1*4* 1 *4 191 


ISTITUTO 
DERMOCFI T7CO 


ESQUILINO 


r.M - !i zi < - 

fA-i - > Il 31^* il fr:r ' r 

ti** r+*\* » r rlli ri r; # i r t ? < I a** » 

i -1 rr -i r ** ' r f. ' 

r* p » v p ’p :l r %• ib ’ r^* f a , < k1 1 p* i * 

«r • i 1 i-n u • «ta, a !»;-*- ' ’-i *t « 

-.•il rv : 


1 i 1 \n< tar\NF5’''t> — ,i—ti r» m- ; 

r» H-ll'n (V (>a«,»n e i g'i «"•.hi «’el r»r- 
»,«*» p.r il q-.t^r ta’ti eh ri» «i 1 ». s, I» 
fi», cn ri!,-idn »«■ -r. aon. r*’»f.t!i*’.i''t 2 :'a,» • 
— «rii»» • Il F p<>ta» 1 « ■•film, iasr e, qM9 
» «\fr.-.V i principi litifi n-b»’!. ta It — 

• P r tnaii-ttetniMe - prr r-n jmi*e qta n»- 
,-1 tini delta pace *c"D&stU delle terre larobc 


g PATRICK KNOWlfS 
» JOHN H0YT 


mn -i as.*,!r >’ rii — *« - -1 meli di e «legl. 

- r r - -1 n>nz/i u-r’i n-Ita pm:l, comj-rr 
j 'i gl rl« l'",i In piu. t-cri», f,a ridere 
prr r,i ri f.-i il, o romici originati 

« omo «i |« ni iTuniaginarc. dalla rontrafqi» 

' «izoinr ,!rl rn-i di ito nomo («rimitivo agli 
u< rami ci\ ilirzai. 

P<mr.. larrn' Oi glielo ««riblT <lri 
i t « ili ■!<•*< r mi giorni »o,M.-fare Ir (da 
iter dm r-ain, rtr «In* fon I, «no a irli» il 
( ni rulli'» n di niioUTorr «Il ri i«-r' F dii 
• !i-'rr alirr-i cidrrr la |«-i-na pirtr ella! 
. -nmmiB \«ma j 


’ur» u ttna'i-**. 


CINEMA 


i <n i«.-li W a li enarri-ai o;n 


V»v T«ri - G.iha Gettrt. K W.--g» - 
• Isptnilt H. - -im vi n ,»!n — Islcae 
{le 3 «nrr!'r - Ini tl «*i 1» e»l d- nasi — 

ta rida I Itali* l>»i»-!i a I i ’r»—3\» t.t'a FIt» — 


RADIO 


Doti. Aiiredo Strom 


fl’RF 


( 1 » d'i 'r.rt r»r rr-t» tjh I.cri't tlIFML- ^t Fesit» f -:rjV»n’i ; alta - Vuitar 


t'r,-ini tT’a«rt’*i. t««r». Ijsna.a, tr» 
r.ia Ftprai r ». rri»’t!|n. Iris, ta Eri ce 


F — Mulini ta J c:t fittt«ri - Mo 
i»n» t «• — Ksleramix* «»• 


li gl.rlo «sr.bbr «In , 0!-ì-t Me*, tallirò. PjWtrm» <* A tam» Vf» *a’t R- ta l- lv 'e -'ri jv* I 

rn, »o,lil.« fa re ta oj.r,-,!,. r tafano, .‘cacata. Tir !r 1 “ h»a* 8 *aa* Ti’tn osin’n - Saia 

■«• roti h «OC airnj d rr . 0 T.-ieCc. Rr» t,: * 'fs^-’ri 2i ‘all. c la 9 •a-«’» nsihi,- 

Mt..re «li rta««c' ( .III ' ’ t«* 2 '» - Stasa I! Earnie «li (.a l a.«*.a — 

p la |^•■|•na partr alta! Airiitt Tanaa a \rw lori — Ac|Bina Odaci \sa t.-«'irai m re — Odtsctlcàt 


l’tatnti t la, trenta» tatti R«a» — Albi hrja 3 »-l» - Oiioji» ,on F .*i a Tiaii.Tr — 

bi-a Sa!» Pi*» — Appi»- ta strada sraritita Orla» Sotto i triti «fi Mrntnaife — Otttnaaa J 


uhm PKBEL 

- i un film ^/bbamount ■ 


TEATRI 


ARTI 

1 4 -a! 

>r 17 • 


t «r 1 m-f 5'1 ahri 


— Aabitcìtlirj Ma «««jhe ha ^rrpre aa Jark l nii - Palina I —1 - 1 , •• Ifcirtto 
’inac — Anali», ta tasi »ei/i trm;»» - - ritritarla I'ao-i>. le <i»lta. I tt .co - 


ELISIO 

Martarjp 


5 ’i »I:r. • Attillili: npo»o — Altri. (ra'raf.tando gnlh. Pilastrini Delitti «*rn -aitijo — Piriili 
f'jar'i - Asfalta»- ftntaot — Aisoiii- ilhr.T» 1 Min fighi, pr«.ta«»nrf — Pelitaani Uirgkiriti 

— OPERA Giti inni — Binili: B'ia gesta — Bri» Le*»taratati «rnuj-irsa — Qiiriaait. Fuori 


RETE R)< ! \ - Or* « 79- R eemba eoa ! 

aa» di«ser«i — Il Vi: Orrb fetr» — ì 

17 V>: Me» dt ‘'al'» - 1* » Faa’a I 

Delie leu — 19 • 'ut i! tana :i<ra • ’ 

rm« 4 a di IVI f, .d *«• a Roerbi-jjijn- - ! 

2r«25- « l'o-a i", teff* - 21 • l ("al a 
cri e- • I» M»*ik» » — 21 99 fo-i-rr 4 ' 

» l'ira t>« Rrnt Prtcusc — 

23 19. floS n. Furi 1 — 77 l’> l tal — c 

v tu » 

RETE IZ71 RRA - Orr 13 l.’«: OvSiaVi 

• arrr'e-e — 1730 Mc« da balla — 19 15 

iK.ii (aa«irt hi ta «.» «Tori» - 19 40 
ta vor* dai luna — 20 25 l'inrr.oi - 
21 - Farrtri a ta «ot «rrh*»,-» - 21.30 

• Letl»re d mite ». 3 a'ti di G GE»rtrb 


MALATTIE VENEREE e PEI.» E 
C«*rs«> Umberto »M 
re:ei 4)-9» Ore 4-M resovi *-1 
A P U-13 1*4? «» O «IP 


Esami 
M crr-sro^ *i 


V Car'.o Xìbcrlo : 4 

Te'Cf 472 437 - O s’ 7 70 

S PECI \ I. 1 S T I r II 1 : 


veneree: 


CASA DI CL'R 7 

IMM.ACOIATA CONCEZIONF • 
Co-u-n M\RlO SAll I ORI 


Doti. F. NASfSI 


VENFRF.F. - Pilli 
Via Colonna Ani.,,una 41 tP 
Tel (I 1*7 T»i 11-14 . 1 «*-.'J ,*« 


SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMI - DIABETE 


•Tot. DF. BERNARD1S 


|llona.i| «re 1 * .Cu. «I (carato ,1 tìi perle» —Ititela: Tarn di coa^jiiU — Ctprasie*. ihjdt quelle ojrajhe — Qalrtarilt: Tou mia. 


Gabinetti: Radiologico * OenllsMr. 

Analisi cltnlrhr • Ortopedia 
Apern ui»tn r«n j nchie«t* 

opusen.n fratta Rmna VM» Pnmoe' 

MBUno. tl « Tel 33 8 » 


Specialista VL.NLKLL . P1.1.I.IÌ 

I.MI*OTh.NZz\ 

PIMI'IUII l A-viiAlA.il «Issi Al) 

•* IS 18 15 8 1 / » ,'D < f '-(T> 

VIA PRINC1P* A.V-tatr» 4 . 

«ngo.o Vi» Viminate ipienr, :'*4 


‘LI 
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